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MEDIO ORIENTE Intervista al «ministro degli Esteri» dell'OLP 
Dopo l'Intervista di Ieri al

l'esponente pacifista Israe
liano Uri Avnerl, pubblichia
mo — a un anno dall'inva
sione Israeliana del Libano 
— un'Intervista con Faruk el 
Khadduml, capo del diparti
mento politico (cioè «mini
stro degli Esteri») dell'OLP. 

Un anno fa Israele invade
va il Ubano, con lo scopo di
chiarato di distruggere fisica
mente l'OLP. Quell'obiettivo 
è fallito, la resistenza conti
nua anche sul territorio liba
nese. Oggi, a un anno di di-
starna, quale giudizio date 
della situazione? 

È fallito l'obiettivo israe
liano di distruggere la forza 
militare e politica dell'OLP. 
Anzi la forza politica dell' 
OLP è cresciuta ulterior
mente. Anche gli USA hanno 
visto fallire 11 loro progetto di 
sistemazione della regione 
secondo le Indicazioni del 
plano Reagan. Nel Libano 
sono falliti anche 1 tentativi 
di egemonia di Israele, gra
zi; all'opposizione delle forze 
progressiste libanesi. Inoltre 
Israele, durante l'anno tra
scorso dall'Invasione, ha do
vuto subire nel Libano una 
guerra di logoramento. 

Nonostante gli sforzi com
piuti per condurre al potere 1 
suol alleati libanesi e ten
denti ad operare una sparti
zione reale del Libano, il go
verno Israeliano non è riu
scito ad Imporre la propria 
autorità ed egemonia nel 
Paese occupato. 

A distanza di un anno dal
l'Invasione, dobbiamo se
gnalare 11 rafforzamento di 
quel fronte ostile all'espan
sionismo Israeliano (appog
giato apertamente dagli 
USA) che raccoglie l'OLP, la 
Siria e le' forse patriottiche li
banesi e ohe si avvale nel so
stegno delle forze democrati
che mondiali, del movimenti 
di liberazione e dello schiera
mento socialista, in prima fi
la l'URSS. Tra le conseguen
ze dell'Invasione del Libano, 
nel fronte israeliano, vi sono 
la ulteriore acutizzazione 
della orlai economica in I-
sraele, le continue perdite di 
soldati e l'Indignazione 
mondiale verso il suo opera
to. Tuttavia non possiamo e-
slnwrcl dal sottolineare che 
la posizione europea, spe-

Khaddumi: perché 
c'è il peri HI I 

un'altra aggressione 
L'espansionismo di Begin incoraggiato dall'appoggio degli USA 
L'OLP pronta a trattare con Beirut - La situazione nella Bekaa 

ctalmente quella comunita
ria. è rimasta ferma alle e-
spressioni di condanna regl-

1 strale durante 1 mesi dell'In
vasione. e anzi a tratti è stato 
registrato un arretramento 
rispetto a queste ultime. 

Da una parte gli USA han
no boicottato l'azione dell'O-
NU e del suo Consiglio di si
curezza che aveva formulato 
le risoluzioni 508 e 509. con
tenenti la richiesta esplicita 
di un ritiro Immediato ed in
condizionato delle truppe 1-
sraeliane dal Libano, e. dall' 
altra, hanno approfittato 
della debolezza del governo 
libanese Imponendogli un 
accordo lesivo degli interes
si. della sovranità, della sicu
rezza e degli Impegni pana-
rabl del Libano. Così agendo. 
gli USA hanno deliberata

mente Impedito ali'ONU di 
svolgere 11 suo ruolo e di a-
dempiere alle sue responsa
bilità Internazionali verso la 
sicurezza e la pace mondiali. 

Nelle ultime settimane la 
tensione nella valle della Be
kaa ha raggiunto livelli assai 
acuti, israeliani e siriani han
no rafforzato in modo assai 
consistente i loro schiera
menti. Ritenete inevitabile 
una nuova guerra a breve 
scadenza? 

La Siria sta mobilitando le 
sue forze per fare fronte ad 
una prossima aggressione 1-
sraeliana, mentre Israele sta 
ammassando le truppe In 
preparazione della guerra e 
rivolge continue minacce al-
l'OLP e alla Siria. Sebbene la 
regione mediorientale sia at
tigua all'URSS geografi

camente e gli avvenimenti 
mediorientali interessino di
rettamente la sua sicurezza, 
11 presidente Reagan conti
nua a ripetere che non vi è 
spazio per un ruolo sovietico 
nella soluzione della crisi. 
Contemporaneamente, l'at
tuale Amministrazione ame
ricana si ostina a minacciare 
la sicurezza del Paesi latino e 
centro-americani, con Inter
venti dichiarati in Cuba, Ni
caragua e Salvador. CIÒ di
mostra che questa Ammini
strazione adotta una politica 
aggressiva nei confronti dei 
popoli, e fra questi i popoli 
del Medio Oriente, ove Wa
shington incoraggia spudo
ratamente Israele ad aggre
dire Siria e OLP. 

Il Medio Oriente è passato 
nel giro di poche settimane 

I 
dalla strategia «del negozia
to» -— sottolineata a febbraio 
dalla riunione del Consiglio 
nazionale palestinese — ad 
uno stato di acuta tensione e 
di pre-guerra. Che cosa è 
cambiato nella situazione 
strategica mediorientale? 
Quali fattori hanno determi
nato il deterioramento? 

L'intransigenza e l'espan
sionismo di Israele nel Liba
no e negli altri territori arabi 
occupati, particolarmente in 
Clsglordanla e nella Striscia 
di Gaza, insieme al sostegno 
Illimitato a tale politica degli 
USA — che si oppongono 
fermamente al riconosci
mento dei diritti legittimi del 
palestinesi ed agiscono a fa
vore di soluzioni capitolazlo-
nlstlche. ignorando il pro
getto di pace presentato dal 
vertice arabo di Fez — sono 

Manifestazioni a Beirut e in Cisgiordania 
BKIRUT — Il movimento nasserlano 
dei «Morabituni, 11 PC libanese e l'orga
nizzazione solita «Amai» hanno procla
mato per oggi una «giornata di lutto na
zionale» per il primo anniversario dell' 
invasione israeliana del Libano. In tut
ta la zona occupata, gli israeliani hanno 
adottato drastiche misure per impedire 
manifestazioni, che tuttavia già si sono 
svolte Ieri In alcuni villaggi della Bekaa 
meridionale. In Cisgiordania c'è stato 
uno sciopero generale a Nablus, le scuo
le sono rimaste chiuse in città e nel cen
tri vicini, le autorità militari Israeliane 
hanno imposto il coprifuoco nel campi 

palestinesi. A Tel Aviv 60-70 mila perso
ne hanno manifestato contro «la guer
ra* chiedendo al governo di «riportare 
immediatamente a casa» 1 soldati che si 
trovano in Libano. 

A Baalbeck, nella valle della Bekaa, 
Ieri ha regnato la calma, dopo gli Inci
denti provocati sabato da elementi pa
lestinesi «ribolli»; fonti dell'OLP dichia
rano che comunque gli scontri non 
hanno causato più di tre feriti, 

Intesslssima Ieri l'attività politico-di
plomatica. A Damasco è arrivato (da 
Beirut) il segretario generale della Lega 
araba, Chedli Klibl, al quale 11 presiden

te Assad ha ribadito 11 rifiuto dell'ac
cordo lsraelo-llbanese; sempre a Dama
sco è arrivato il presidente algerino 
Chedll Bendfedld. che prima aveva vi
sto ad Algeri Yasser Arafat, reduce da 
una visita-lampo a Bucarest. A Tripoli 
11 colonnello Oheddafl ha ricevuto 11 
principe ereditarlo saudita Abdullah 
Ben Adbel Azlz, primo esponente saudi
ta a recarsi in Libia dopo la rivoluzione 
del 1969. Infine, re Hussein di Giorda
nia è ad Abu Dhabi. mentre il «ministro 
degli esteri» dell'OLP, Faruk el Khad
duml, è arrivato Ieri sera a Roma, da 
dove oggi prosegue per Parigi. Da Ro
ma è ripartito 11 ministro degli esteri 
israeliano Shamlr. 

all'origine dell'attuale dete
rioramento della situazione. 

A quali condizioni i palesti
nesi accetterebbero di ritirar
si dal Libano? Siete disposti 
ad avviare una trattativa su 
questo problema con il gover
no Gemayel? 

Sin dall'inizio abbiamo di
chiarato che non porremo 
nessun ostacolo al ripristino 
della sovranità e dell'unità 
nazionale del Libano. Tutta
via continueremo a combat
tere contro le forze di occu
pazione israeliane In quel 
Paese, ferma restando la na
stra disponibilità a trattare 
col governo libanese per re
golare 1 rapporti fra OLP e 
Libano. 

Quali sono il significato e 
la portata della "ribellione" 
di alcuni ufficiali di Al Fatah 
nella valle della Bekaa? Ci so
no pericoli effettivi per l'uni
tà nazionale palestinese e per 
la leadership di Yasser Ara
fat? 

È necessario premettere 
che l'azione di Indisciplina 
compiuta da alcuni ufficiali 
è stata condotta entro limiti 
molto ristretti e la dirigenza 
palestinese sta operando per 
risolvere 11 problema con lo 
spirito dell'unità della rivo
luzione palestinese e della 
salvaguardia della sua auto
nomia decisionale. La diri
genza della rivoluzione pale
stinese Inoltre sta operando 
per Isolare gli elementi fi
ltrane! ed Impedirgli di In
terferire negli affari interni 
dell'OLP e per risolvere 11 
problema su basi democrati
che e nel modo giusto. 

Non ci sfugge che forze o-
stili al popolo palestinese, 
che hanno precisi interessi a 
spaccare la rivoluzione pale
stinese per Indebolirla, han
no Ingigantito il problema 
nei loro mezzi d'informazio
ne velenosi. Ma la realtà è 
che questa vicenda non ha 
mal rappresentato un serio 
pericolo per l'unità naziona
le palestinese né tantomeno 
per la leadership dell'OLP, 
con a capo 11 presidente Ara
fat. Tale unita e leadership è 
stata consacrata da lunghi 
anni di lotta nazionale e da 
una solida organizzazione 
democratica della rivoluzio
ne palestinese. 

Giancarlo Lannutti 
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il fisco 

I^a responsabilità penale 
fiscale degli imprenditori, ammi
nistratori, sindaci e professionisti 

Sintesi delle relazioni dei professori: 
Ivo Caraccioli, Gaspare Falsata, 

Vincenzo I'atalano e Sergio Vinciguerra 
tenute al Convegno di Studi "il fisco" 

il fisco 
in edicola 

AZIENDA 

GAS ACQUA CONSORZIALE 
REGGIO EMILIA 

Avviso di gara 
Si rende noto ohe l'Azienda Gas Acqua Consor
ziale di Reggio Emilia intende procedere all'ap
palto dei lavori di ampliamento degli uffici, dei 
laboratori e della centrale operativa presso la 
centrale del Migliolungo (RE), per un importo a 
baia di gara di L. 1.439.000. 
L'aggiudicazione dei lavori avverrà mediante lici
tazione privata da esprimersi con le modalità 
previste dall'art. 1, lettera d), della legge 
2-2-1973 n. 14 
Le imprese Interessate possono chiedere, con 
domanda in carta legale, di essere invitate a 
partecipare alla gara. 
Le richieste devono pervenire all'Azienda Gas 
Acqua Consorziale di Reggio Emilia - via Gasti-
nelli, 12 - entro le ore 12 di sabato 18 giugno 
1983. 
La richiesta di invito a partecipare alla gara non 
è vincolante per l'Azienda. 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
Ing. Giancarlo Spaggiari Franco Padroni 

USA-URSS 

IKil-^ scettica sulle «aperture» 
Reagan torna a polemizzare 

Considerate vaghe le dichiarazioni di disponibilità al dialogo della Casa Bianca - Zagladin: 
«A Washington si prepara il conflitto nucleare» - Il significato della missione Harriman 

Dal nostro cor risponderne 
MOSCA — Che Avere» Harri
man, l'ex ambasciatore ameri
cano a Mosca, fosse venuto nel
la capitale sovietica con obietti
vi assai ambiziosi lo si era intra
visto abbastanza nettamente. 
Chiudendo la sua conferenza 
stampa, Harriman aveva detto 
esplicitamente che avrebbe ri
ferito ai suoi amici, «dentro e 
fuori l'amministrazione», con 
quale atteggiamento il leader 
sovietico analizzava la situazio
ne presente. Juri Andropov a-
veva dato ampio credito — Io ai 
desumeva dal comunicato della 
Tass — all'iniziativa di Harri
man, ripetendo i giudizi preoc
cupati sull'attuale clima inter
nazionale e sulle relazioni 
USA-URSS, ma dando alla sua 
dichiarazione una forte intona
zione distensiva. 

Se ci sono a Washington per
sone disposte a ragionare (e il 
viaggio stesso dell anziano di
plomatico americano a Mosca 
ne era una dimostrazione), ìl 
messaggio di Andropov era 
concepito proprio per parlare 
alle loro orecchie. Ma la rispo
ste che è arrivata venerdì notte 

dal Dipartimento di Stato 
USA, le vaghe dichiarazioni di 
disponibilità alla ripresa del 
dialogo che lo staff reaganiano 
ha immediatamente diffuso 
(forse anche per chiudere in 
fretta ogni possibile Loro utiliz
zazione interna da parte dei 
settori del Congresso e degli 
ambienti politici americani del
l'opposizione democratica) non 
devono essere piaciute molto al 
vertice sovietico. Patto sta che, 
Benza farvi riferimento in modo 
diretto, come è costume di cer
te repliche sovietiche, è arriva
ta ieri una raffica di durissime 
accuse all'amministrazione a-
mericana che sembra ribadire 
con la massima chiarezza che 
Moaca non intende dar credito 
a operazioni diversive (come 
quella di riesumare l'ipotesi di 
un vertice Reagan-Andropov) e 
che il giudizio sulla linea attua
le del Presidente USA rimane 
fermo. 

•Atteggiamento imperiale*, 
scrìve la Pravda di ieri riferen
dosi ai risultati di William-
sburg e definendo «un'offesa al 
senso comune» l'averne chia
mato la dichiarazione finale un 
«messaggio di speranza ai popo
li del mondo e alle generazioni 

future». «Tutta la retorica pro
pagandistica — conclude l'or
gano del PCUS — è cancellata 
dalla febbrile attività per l'in* 
stallazione dei missili america* 
ni in Europa occidentale secon
do i piani del Pentagono». 

Ma ìl giudizio più aspro è ve
nuto, nell'editoriale della So~ 
vietakaja Roaaija, dalla penna 
del viceresponsabile della Se
zione esteri del CC, Vadim Za
gladin. «Tutto ciò che si sta fa
cendo a Washington in questo 
momento — scrive Zagladin 
sull'organo della Repubblica 
federativa russa — (dalla crea
zione dei missili di primo colpo 
nucleare "MX" alle intenzioni 
di dislocare nell'Europa occi
dentale una casi sostanziosa 
aggiunta a essi come quella 
rappresentata dai "Pershing 2" 
e dai "Cruise", fino alla "guerra 
delle stelle" nello spazio cosmi
co) non può non essere valutato 
che come un'obiettiva prepara
zione a un conflitto nucleare e 
come un'espressione del fatto 
che si è pronti a scatenarlo e 
che lo sì auspica. Bisogna che 
tutti se ne rendano conto». 
Dunque, il dirigente sovietico 
non si limita ad accusare Rea

gan di muoversi in modo irre
sponsabile verso lo scontra nu
cleare, ma arriva al punto — se 
non andiamo errati, raramente 
o mai finora toccato — dì attri
buire all'attuale leader ameri
cano l'intenzione e perfino ìl 
desiderio di accendere la mic
cia. 

La pesantezza dell'accusa 
non ha bisogno di sottolineatu
re ulteriori. Solo sembra di po
ter dire che essa ha l'aria di vo
lere, appunto, ristabilire i con
fini di un dialogo possibile tra 
USA e URSS: con questa poli
tica (e con questo Presidente) il 
rischio delio scontro è attissi
mo; se ci sono altre proposte si 
facciano avanti. Def resto, Za
gladin conclude ricordando 
proprio la frase che Andropov 
ha pronunciato la settimana 
scorsa congedandosi da Harri
man: «Siamo convinti che 
URSS e Stati Uniti, nelle pre
senti condizioni internazionali, 
tenendo conto di tutta la situa
zione strategica e del numero 
crescente di problemi esplosivi 
nel mondo, non possono per
mettersi di orientarsi verso il 
confronto militare». 

Giulietta Chiesa 

UNIONE INTERPARLAMENTARE 

Da Budapest appello per la pace 
Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Unanime e 
pressante appello per disar
mo, pace, sicurezza, disten
sione e cooperazione al ter
mine del lavori della V Con
ferenza dell'Unione Interpar
lamentare. L'assise, che ha 
sviluppato 1 suol Intensi la
vori per una settimana, si ri
volge direttamente agli Stati 
Uniti e all'URSS affinché si 
impegnino all'organlzzazto-
ne di un vertice Andropov-
Reagan e fa appello al parla
mentari e al governi del vec
chio continente affinché 
promuovano e organizzino, 
quanto prima possibile, una 
conferenza sul disarmo e la 
sicurezza dell'Europa. Non si 
tratta di un generico appello 
di buone Intenzioni. Se e vero 
che la diplomazia avanza a 
piccoli passi, l'appello che 
viene da Budapest si Inqua
dra proprio In tal senso. 

Non era, per esemplo, 
scontato che si giungesse' a 
far riferimento, nel docu
mento finale, ai diritti delle 
minoranze del sindacati o 

mica nel suoi più diversi a-
spettl alla lotta al terrori
smo, al diritti umani, si può 
certamente affermare che la 
conferenza di Budapest ha 
precisato e meglio puntua
lizzato l documenti e 1 testi 
del lavori preparatori. 

delle religioni. Sia pure an
nacquati, In una prosa che si 
può interpretare In tanti mo
di diversi, questi argomenti 
oggi si ritrovano nella risolu
zione approvata a Budapest. 
Cosi, molti altri argomenti, 
dalla collaborazione econo-

Brevi 

Scotland Yard in allarma per la regina 
LONDRA — Scotland Yard avrebbe ricevuto un avvertimento su un possibile 
attentalo contro la regina durante le cerimonie della prossima settimana per il 
suo compleanno. Ne da notizia un settimanale. 

Jaruzelski alle manovre del patto di Varsavia 
VARSAVIA — Il primo ministro polacco Wojcrach Jaruzelski si è recato Ieri, 
inaiarne al maresciallo sovietico Victor Kulik.iv. comandante in capo delle forze 
del Patto, In visita alle truppe polacche impegnate nelle manovre «Soyuz '83» 

Fumatori «segregati» a San Francisco 
NEW YORK — Il sindaco di San Francisco, signora Dianne Feinstem ha emana
to un'ordinanza che impone zona di lavora separate per fumatori e per non 
fumatori Dove non Bla possibile separare i fumatori per ragioni di ambiente o di 
lavoro, il fumo sarà proibito 

In via di pubblicazione le opere di Deng Xiaoping 
PECHINO —- Le «Opere scelle» di Dan Xlooping stanno per uscire in volume a 
Pechino con numerosi tosti inediti Ne de notlna la rivista «Wenzai Beo» 

Valutando la realtàSBrJlet 
tiva delle relazioni Intersta
tali europee, a cominciare da 
quelle sul disarmo e la sicu
rezza, nessuno poteva aspet
tarsi di più da questo incon
tro di Budapest. La confe

renza della riunione inter
parlamentare si è fermata 
alla validità del principi del
l'atto finale di Helsinki. Con 
le sue principali prese di po
sizione che abbiamo sinteti
camente riportato, ha voluto 
contribuire anzitutto al pro
cesso per 11 disarmo e la sicu
rezza e, In quest'ambito, sti
molare la positiva conclusio
ne della conferenza di Ma
drid rispetto alle cui acquisi
zioni, su alcune questioni, è 
perfino andata oltre. 

A Budapest 1 protagonisti 
si sono parlati con franchez
za e con spirito costruttivo. 
SI è avvertito, forse più che 
In altre occasioni, un am
biente più disteso Incline al 
dialogo e alla trattativa 

Italo Furgeri 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e comment i 

Di fronte ai propositi di sman
tellamento dello Stato sociale è 
stata ed è in pencolo una delle 
prime conquiste la legge sulta 
maternità Con il decreto legge n. 
3 del 10 gennaio 1983 veniva equi
parato il trattamento di materni
tà a quello di malattia Infatti, 
mentre la legge 1204 stabilisce la 
durata di cinque mesi di astensio
ne obbligatoria del lavoro con re
lativa indennità economica, il de
creto prevedeva che quest'ultima 
fosse garantita in rapporto al pe
rìodo di lavoro prestato nei dodici 
mesi immediatamente preceden
ti e che nessuna indennità venisse 
corrisposta per periodi successivi 
alla cessazione del rapporto di la
voro Le parlamentari comuniste, 
nel denunciarne la gravità, invi
tarono le donne dei gruppi della 
maggioranza a opporsi, cosa che 
avvenne, nel Paese le donne pro
testarono con forza: il governo fu 
costretto a tornare indietro. 

L'ennesimo decreto legge pre
sidenziale (non convertito da que
sto Parlamento) stabilisce — tra 
l'altro — che ai lavoratori pubbli
ci e privati, con contratto a tempo 
determinato, l'indennità di ma
lattia è corrisposta per un perio
do non superiore a quello di atti
vità lavorativa nei dodici mesi 
immediatamente precedenti l'è-
vento morboso Trattasi di una 

Le risposte 

Spett le Unità, 
in data 30 aprile 1982 mi so

no dimesso dalle dipendenze 
di un'industria metalmeccani
ca (comparto elettronica), nel
la quale ho lavorato a partire 
dal V settembre 1970 e fino al 
30 aprile 1975 con la qualifica 
di operaio e successivamente 
con quella da impiegato fino 
alle mie dimissioni. 

Nel passaggio da operaio a 
impiegato venni liquidato e al
l'atta delle dimissioni sono sta
to liquidato sulla base dell'an
zianità da impiegato più l'an
zianità convenzionale pari al 
20 per cento degli anni lavorati 
da operaio. 

Ora mi dicono che potrei ri
vendicare il ricalcolo della li
quidazione sull'intero perìodo 
lavorato come operaio e non 
già solo sul 20 per cento. 

Naturalmente la somma 
percepita nel passaggio da o-
peraio a impiegato andrebbe 
considerata come un anticipo. 

Vorrei un chiarimento in 
mento, se possibile sul giorna
le, e, se avete risposto in passa
to a quesiti del genere, vorrei 
conoscere il numero del giorna
le per poterne richiedere copia 
arretrata. 

PIERO GRAZIANI 
(Sesto Fiorentino) 

Il problema che ci viene po
sto purtroppo non è nuovo e si 
pone con notevole frequenza 
perché l'indirizzo giurispru
denziale, anche della Corte di 
Cassazione, è molto contra
stante: esso è stato trattato am
piamente in questa rubrica 
sull'unità del 23 febbraio 1981, 
ma si sono avute in questo ulti
mo lasso di tempo diverse sen
tenze che hanno ribaltato ciò 
che sembrava pacifico. 

In un primo momento — ma 
molti anni fa — la giurispru
denza era concorde neU'affer-
mare che, in caso di passaggio 
di categoria (da operaio a inter
medio o a impiegato) nell'am
bito dello stesso rapporto di la
voro, ai doveva aver riguardo — 
per il calcolo dell'indennità di 
anzianità — all'ultima retribu
zione e all'ultimo inquadra
mento e applicare la normativa 
vigente al tomento dell'effet
tiva cessazione dell'attività la
vorativa. 

Questo orientamento giuri
sprudenziale fu poi abbando
nato, avendo statuito i giudici 
che, per la determinazione del
la liquidazione, era necessario 
tenere presenti le disposizioni 
contrattuali, che prevedono 
una differenziazione nel calcolo 
della predetta indennità; e nel 
caso specifico il CCNL per le 
aziende metalmeccaniche pri
vate il quale disponeva e dispo
ne — all'art. 20, disciplina spe
ciale, parte terza — che l'anzia
nità per il servizio prestato nel
la categoria operaia o interme
dia «sarà considerata utile nella 
misura del 20 per cento». 

Da questa norma è scaturita, 
da parte imprenditoriale, la 
pretesa di voler calcolare l'in
dennità di anzianità nel se
guente modo: al momento del 
passaggio da operaio a impiega
to determinare la liquidazione 
sulla base della retribuzione 
che si percepiva a tale data e 
della normativa collettiva vì
gente a tale data; allorché, poi, 
cessava definitivamente il rap-

Eorto di lavoro, si doveva calco-
ire l'indennità dì anzianità 

soltanto e unicamente per il 
periodo impiegatizio, con la 
maggiorazione del 20 per cento 
riferita al periodo precedente. 
È superfluo osservare che in tal 
modo il lavoratore subiva un 
notevolissimo danno in quanto 
sussiste un enorme divario sia 
tra le retribuzioni che si sono 
succedute nel tempo, sia tra gli 
scaglioni di calcolo della liqui
dazione, che sono alquanto dif
ferenziati. come facilmente sì 
desume da un'attenta lettura 
della contrattazione collettiva. 

Vennero emesse vane e con
trastanti decisioni, finché si eb
be — soprattutto allo scopo di 
sanare queste divergenze sussi-

Estendere 
la legge di 
tutela della 
maternità 

modifica non certamente positiva 
per i lavoratori occupati con va
rie forme di contratti a termine. 
Il fatto positivo è costituito dall' 
aver assimilato al periodi di lavo
ro, come noi chiedevamo, quelli 
relativi alla Cassa integrazione 
guadagni e quelli di astensione 
obbligatoria per gravidanza e per 
puerperio. 

Ma il punto sul quale vorrei at
tirare l'attenzione dei lettori ine
risce ai motivi che sembrano de
terminare un aumento dei costi 
per la gestione della legge sulla 
maternità. Come è possìbile que
sto, ci siamo chiesti, di fronte alla 
caduta della natalità? Il presiden
te dell'INPS ha pubblicamente 
denunciato che «in alcune zone 
del Mezzogiorno è in corso la cac
cia alle spose che attendono un 
figlio e che non lavorano. Una re

te di procacciatori di indirizzi 
propone a imprese fantasma l'as
sunzione di queste donne per far 
maturare il diritto al pagamento 
delle mensilità previste dalla ìeg* 
gè e l'indennità viene divisa in 
due parti». 

Abbiamo preso visione dei dati 
INPS relativi al primo semestre 
1982 e, ad esempio, a fronte di 412 
domande accolte In Piemonte e d| 
030 in Lombardia, ne risultano 
11.493 in Campania e 7.960 in Ca
labria. Abbiamo chiesto al gover
no di fprnire al Parlamento noti* 
zie e giudizi precisi, ma la rìspoJ 
sta non c'è stata. La questione deh 
ve essere certamente ripresa nél-
la nona legislatura. 

Il nostro obiettivo è chiaro: as
sicurare alle donne e agli uomini 
disoccupati e realmente bisognosi 
un sostegno economico, ma comi 
battere tenacemente tutte le for
me di stravolgimento delle leggi 
dello Stato. Riprenderemo la lot
ta in Parlamento per consolidare 
ed estendere la legge di tutela 
della maternità. Ripresenteremo 
la nostra proposta dì legge per as
sicurare anche alle lavoratrici 
autonome (artigiani, commer-
danti, coltivatrici dirette) 1 traU 
tamenti della legge 1204 che il go> 
verno ha bloccato nell'ottava V 
gislatura. 

ERIAS BELARDI 
(deputata del PCI) 

Liquidazioni a scaglioni: 
ancora un passo indietro 
atenti tra i magistrati — la sen
tenza n. 2822 del 12 ottobre 
1974 delle Sezioni Unite della 
Corte di Cassazione la quale 
mediò queste posizioni diffe
renziate statuendo che la nor
mativa contrattuale aveva la 
sua validità e pertanto doveva
no essere applicati i diversi 
coefficienti previsti dalla stessa 
contrattazione collettiva; ag
giunse, però, che il calcolo do
veva effettuarsi sulla base del 
coefficiente previsto per la ca
tegoria operaia dal CCNL vi
gente al momento dell'effettiva 
risoluzione del rapporto di la
voro, sempre che questa ipotesi 
si appalesava più favorevole al 
lavoratore, introducendo in tal 
modo la cosiddetta clausola di 
salvaguardia. 

Questa decisione non ebbe il 
gradimento degli imprenditori 
i quali continuarono a calcolare 
la liquidazione secondo ì vecchi 
schemi, alimentando in tal mo
do un grosso contenzioso giudi
ziario e pervenendo — purtrop
po—a delle soluzioni per essi 
positive perché — nonostante 
che la maggioranza dei giudici 
di inerito si siano attenuti alla 
su richiamata sentenza — si è 
avuto un mutamento nell'indi
rizzo giurisprudenziale in 
quanto prima la Sezione Lavo
ro della Corte dì Cassazione, 
con la sentenza n. 866 de' 7 feb
braio 1980, e poi le Sezioni Uni
te della Corte di Cassazione, 
con la recente sentenza n. 5747 
del 3 novembre 1982 (in Foro 
Italiano, 1983,1, 2763), hanno 
statuito che «sono legittime le 
clausole del CCNL le quali di
spongono che per i lavoratori 
inquadrati, alla fine del rappor
to, in una categoria superiore a 
quella iniziale, la liquidazione 

Le notizie 

La parità 

negli assegni 

familiari 

La Corte costituzionale, con 
sentenza n. 83 del 7 aprile 1983, 
ha dichiarato, in relazione all' 
art. 3 Cost., l'illegittimità costi
tuzionale dell'art. 4, 5° comma, 
della legge 11 aprile 1950, n. 
130, come modificata dall'art. 8 
della legge 8 aprile 1952, n. 212, 
ove riconosce il diritto del per
sonale femminile coniugato 
dello Stato alle quote d'aggiun
ta per i figli minori non per l'in
tero periodo di disoccupazione 
del coniuge, come nell'ipotesi 
in cui te stesse quote vengano 
orogate al marito, ma per un 
periodo limitato temporalmen
te (due anni). 

La Corte costituzionale, di
fatti, non ha ravvisato razionali 
giustificazioni per le disparità 
di trattamento nei confronti 
del personale femminile, in 
particolare nella sfera della tu
tela del nucleo familiare, ove 
«la moglie assolve con il proprio 
lavoro — a pari titolo del mari
to che non fosse disoccupato — 
ì compiti affidati ai genitori nei 
confronti della prole*. 

dell'indennità di anzianità aia 
fatta moltiplicando l'ultima KK 
tribuzione per coefficienti dì 
valutazione del servizio presta
to, differenziati in relazione al
le varie categorie, senza tener 
conto, e quindi anche in misura 
notevolmente inferiore) dei 
coefficienti previsti dallo stesso 
contratto collettivo per la de
terminazione dell indennità 
spettante a coloro che in detta 
categorìa iniziale concludano t 
propri rapporti», 

Questa decisione — anche se 
è autorevole — non è per nulla 
convincente e non deve far de
sistere ì lavoratori dal far vale
re i loro diritti in sede gìudiiia^ 
ria in quanto essa colloca la 
contrattazione collettiva in u-
a'ottica che non ha nell'ambito 
dell'ordinamento giudiziario, 
come è stato altrettanto auto
revolmente affermato da altri 
magistrati, che hanno ritenuto 
valida la cosiddetta clausola di 
salvaguardia, in virtù della 
quale sì dà una più esatta inter
pretazione dell'art. 2120 cod. 
civ. — vecchio testo — il quale 
dispone che «l'ammontare dell' 
indennità di anzianità è deter
minato... in base all'ultima re
tribuzione e in relazione alla 
categorìa alla quale appartiene 
ìl prestatore dì lavoro». 

Con la nuova normativa (Ica-

Se 29 maggio 1982, n. 297) che 
isciplina II trattamento di fine 

rapporto, questo problema e 
superato per il perìodo susse
guente all'entrata in vigore del
la legge (1 giugno 1982), ma ha 
una sua incidenza per tutti i 
rapporti precedenti e non anco
ra esauriti e sarebbe auspicabi
le che i nuovi contratti dì lavoro 
dessero a esso — sia pure con 
una norma transitoria — una 
giusta ed equa soluzione. 

Metalmeccanici: 

la busta paga 

delie ferie 

L'art. 14, 9" comma, del 
CCNL metalmeccanici, stabili
sce che le «ferie sono retribuite 
con la retribuzione globale dì 
fatto, eccettuati gli eventuali 
compensi che abbiano caratte
re accidentale in relazione a 

*• prestazioni svolte in particolari 
condizioni di lavoro, ambiente 
e tempo». 

In relazione a tale tipo dì 
clausola, la Corte dì Cassazio
ne, con sentenza del 14 dicem
bre 1982, n. 6892 (in La setti
mana giur., 1983, n. 14,489), ha 
stabilito che l'interpretazione 
della clausola stessa, per stabi
lire se essa esclude o meno da 
detto compenso la maggiora
zione per lllavoro notturno, de
ve essere effettuata — dal giu
dice dì merito - tenendo conto 
che il trattamento garantito al 
lavoratore durante Te ferie dal
l'art. 36 Cost. è costituito dall' 
ammontare complessivo della 
retribuzione su cui il lavoratore 
fa di norma ragionevole affida
mento. Dal che consegue dub
bio della legittimità del citato 
art-14 ove, m concreto, si veri
fichi che nel periodo delle ferie 
annuali la retribuzione risulti 
inferiore a quella normalmente 
corrisposta durante l'anno. 
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